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Capitolato Speciale d'Appalto: Adeguamento sismico della Scuola Elementare del capoluogo – Acquasparta 

COMUNE DI ACQUASPARTA 

Provincia di Terni 

----- 

SCUOLA  ELEMENTARE  DEL  CAPOLUOGO in 

Via Dante Alighieri 

Adeguamento sismico 

secondo NTC Decreto 17/01/2018 
------------- 

PROGETTO ESECUTIVO 

CAPITOLATO  SPECIALE  D'APPALTO 

PREMESSA 

Nel seguito si intende: 

CODICE: D.LGS. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. - "Codice dei contratti 

pubblici" così come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 – "Disposizioni integrative e 

correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

REG. DL: Decreto M.I.T. del 07 marzo 2018 n. 49 "Regolamento recante: 

Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 

direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione". 

R.G: DPR 05/10/2010 n. 207 "Regolamento di esecuzione ed attuazione 

del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante "Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE", per le 

parti non espressamente abrogate dal Codice. 

CG: D.M. 19/04/2000 n. 145 "Regolamento recante il Capitolato Generale 

di appalto dei lavori pubblici", per quanto non abrogato dal Regolamento. 

Parte I – NORME GENERALI 

CAPO I Natura e oggetto dell'appalto-Descrizione, forma e principali dimensioni delle opere 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto i lavori necessari per l'adeguamento sismico delle strutture 

in c.a. relative all'Edificio della Scuola Elementare del Capoluogo. 

1. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 

presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 

progetto definitivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai 

progetti delle strutture opere complementari, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 
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2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi; trova sempre applicazione l'art. 1374 c.c. 

3. Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura 

degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la 

conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei 

lavoratori, nel rispetto dell’art. 3 – Campo di applicazione – del d.lgs. 81/08 e dei 

documenti allegati. 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto ammonta ad € 

256.288,55, (duecentocinquantamilasei duecentoottantotto/56) oltre IVA così suddiviso: 

      

LAVORI

A Importo lavori al lordo degli oneri e del costo manodopera 229.829,89€        229.829,89€      

A.2 Importo manodopera 74.977,17-€          

A.3 Importo degli oneri della sicurezza sui prezzi delle lavorazioni 10.811,09-€          

Importo lavori al netto di oneri 144.041,63€        

B Costi sicurezza 26.458,66€          26.458,66€        

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO 256.288,55€      

Ribasso offerto …….% -€                   

Importo lavori al netto di oneri e manodopera soggetto a ribasso 144.041,63€      

A.3.1 Importo oneri                       (al lorodo del ribasso) 10.811,09€        

B Costi sicurezza                   (al lorodo del ribasso) 26.458,66€        

IMPORTO DI CONTRATTO 256.288,55€      

C SOMME A DISPOSIZIONE
2 Imprevisti e arrotondamenti 10.489,62€          

3 Spese tecniche per prog., coord. sicurezza, d.l., 28.000,00€          

4 Collaudo Statico 3.500,00€            

5 Oneri previdenziali su 3 1.260,00€            

6 IVA (22,00%) su 3+4 7.207,20€            

7 Spese di gara 2.500,00€            

8 Lavori in Economia -€                     

9 IVA su lavori (10,00%) 25.628,86€          

10 Incentivo art. 113 D. Lgs. 50/2016 5.125,77€            

-€                     

C Importo totale somme a disposizione 83.711,45€          83.711,45€        

TOTALE COMPLESSIVO 340.000,00€      
 

 

Il contratto è stipulato a misura ai sensi dell’art. 59 c.5 bis del Codice. 

Le opere e gli oneri della sicurezza sono identificate o ricavabili dal progetto definitivo 

allegato al contratto. 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto e metodo di aggiudicazione 

1. Il contratto è stipulato a misura  ai sensi dell’art. 59 del CODICE e dell'articolo 43, 

comma 7,del R.G. 
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2. L’aggiudicazione dei lavori è effettuata con il “Criterio del prezzo più basso sull'elenco 

prezzi” ai sensi dell’art. 95 del CODICE, comma 4.  

Il ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, è per lui vincolante per la 

definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 

detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 

all’art. 106 del CODICE. 

3. L’importo degli oneri della sicurezza come percentuale delle Spese Generali, 

individuata, dalla Stazione Appaltante all'art. 2  punto 2), non è soggetto a ribasso. 

4. L’importo dei costi della sicurezza, previsti dal DPR 222/2003, art. 7, comma 1, 

determinato dalla Stazione Appaltante all'art. 2  punto 3), sono ricavabili dai piani della 

sicurezza e saranno compensati per la loro effettiva realizzazione. 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili, categorie subappaltabili  

Ai sensi dell'art. 61 del R.G. e in conformità all’allegato “A” al predetto 

regolamento, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali “OG1” classifica I. 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43 commi 7 e 8, del Reg. n. 

207/10, all’articolo 161 del Reg. 207/10, sono appresso indicati. 

Cat. OG1 
Importo lavori al 

netto sicurezza € 

Cap. 

LAVORI  A  MISURA 

P.R. 

1 Scavi, rinterri e demolizioni, rimozioni € 44.839,48 

2 Vespai, murature, massetti,  opere in cls, 

acciaio 

€ 114.526,52 

3 Intonaci, rivestimenti, pavimenti, isolanti € 39.350,25 

4 Infissi € 7.094,40 

5 Tinteggiature € 5.680,24 

6 Impianti € 18.339,00 

 Totale lavori a Misura € 229.829,89 
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Art. 6 - Descrizione dei lavori 

Le opere oggetto dell’appalto, in dettaglio rappresentate nel progetto definitivo, 

possono così riassumersi: 

a) Costruzione a tutta altezza di n. 8 pareti in cemento armato, comprese le relative 

fondazioni, n.6 collocate sul perimetro esterno del fabbricato oltre n.2 pareti in c.a. 

collocate all'interno fino alla copertura; le pareti in c.a., inghisate tutt'intorno ai pilastri ed 

alle travi esistenti, andranno a sostituire, previa demolizione, le attuali pareti in laterizio. 

b) Opere necessarie per rifiniture e ripristini. 

CAPO II 

Disciplina contrattuale 

Art. 7 - Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 

A - Tutte le prescrizioni di cui al presente Capitolato Speciale di Appalto devono 

intendersicomprensive di ogni altra presente e prevista nello Schema di Contratto. 

B -  In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente 

allefinalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 

criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

C -  In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente 

noncompatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che 

fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 

disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 

quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

D - L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 

CapitolatoSpeciale d’Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 

ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 

applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 8 - Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale 

e alla normativa richiamata in premessa: 

a. tutti gli elaborati del progetto definitivo quali: 

1 - Relazione generale con Quadro Economico 

2 - Planimetrie, prospetti e documentazione fotografica dello Stato di Fatto 

3 - Elaborato grafico progetto strutturale di adeguamento 

4 - Elaborato grafico armature pareti e dettagli 5 - Calcolo delle strutture: 

B - relazione tecnica illustrativa 

C -  relazione di calcolo – Stato di Fatto 
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C1 - relazione di calcolo – Stato di Progetto 

C2 -  relazione geotecnica e sulle fondazioni 

C3 - relazione sintetica degli el.ti essenziali (par. 10.2 NTC18) 

C4 - relazione di valutazione sicurezza (par. 8.3 NTC/08) 

C5 - relazione sui materiali 

O - piano di uso e manutenzione 

6 - Computo metrico estimativo (Lavori, incidenza Manodopere, Oneri e costi Sicurezza) 

7 - Elenco Prezzi unitari ed Analisi dei Prezzi 

8 - Capitolato speciale d'appalto  

9 - Piano di Sicurezza e coordinamento con integrazione COVID-19 e cronoprogramma 

10 - Relazione Geologica 

11 - Scheda di sintesi Vulnerabilità Sismica (2019) 

12 - Cartigli degli elaborati progetto depositato alla Regione Umbria Prat. n. 2178, 

2178/B, 2178/C 

12.1 - Carpenteria di fondazione 

12.2 - Plinti 

12.3 - Carpenteria quota 0,00 e 0,48 

12.4 - Travi quota 0,00 e 0,48 

12.5 - Carpenteria quota 1,78 e 3,40 

12.6 - Travi quota 1,78, 3,07 e 3,40 

12.7 - Carpenteria di copertura 

12.8 - Travi quota 6,20 e 6,80 

12.9 -  Elenco Pilastri 

13 Relazione a Strutture Ultimate con allegati certificati prove materiali 

14 Certificato di Collaudo Ing. Giovanni Biancalana 1980 

Art.  9 - Qualificazione 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la 

qualificazione per le seguenti categorie e classi d’importo, ai sensi dell’art. 84 del CODICE 

• per la categoria OG1 per l'importo inferiore ad € 258.000,00 

(duecentocinquantottomiladuecentoventotto/00). 

Art. 10 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 

regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
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accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 

attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 

atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 

delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, 

che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 11 - Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi eimpregiudicati 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 108 

del CODICE. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di un’impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente, i commi 18 e 

19 dell’art. 48 del CODICE. 

Art. 12 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del C.G.; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini 

e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del C. G., le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del C. G., il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La 

direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 

abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 

direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 

tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 

e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento 

del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 

dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 

deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della 

persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione 

appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 13 - Norme generali sui materiali, le forniture, i sistemi e l’esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, oggetto dell'appalto, 

devonoessere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 

descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 

tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nello schema di contratto,  nel 

Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista,il 

luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 

rispettivamente gli articoli 6 del REG. DL. e gli articoli 16 e 17 del C.G.. 

Art. 14 - Denominazione in valuta 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 

assoluta indicano la denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 

assoluta, ove non diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 

CAPO III 

Garanzie 

Art. 15 - Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del CODICE, l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 

2% dell’importo base indicato nel bando o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione 

o di fideiussione a scelta dell'offerente. 

2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta, salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93 c.5 

del CODICE. 

Art. 16 - Cauzione definitiva  

1. Ai sensi dell'articolo 103, comma 1, del CODICE è richiesta una garanzia fideiussoria a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale; 

qualora l'aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all'importo a base d'asta 
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in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora il ribasso 

sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto 

di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o 

da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un'impresa 

di assicurazione, in conformità allo schema tipo di cui all'art. 103 comma 9 del 

CODICE, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all' 104 comma 9 del CODICE. 

La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 

sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è 

automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, 

degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere 

effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare 

esecuzione); lo svincolo e l'estinzione awengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 

formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 

totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle 

maggiori somme pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; 

lincameramento della garanzia awiene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre 

azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 

combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata, 

parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per 

effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso 

di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli 

stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario. 

Art. 17 - Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell' articolo 93, comma 7, e 103, comma 1, ultimo periodo del CIODICE , 

l'importo della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 e l'importo della garanzia 
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fideiussoria di cui all'articolo 35 sono ridotti al 50 percento per i concorrenti ai quali sia 

stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 

EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie europea Ualìll CEI ISO 900112008, fermo restando le riduzioni percentuali 

previste dal richiamato comma 7 dell'art.93 del CODICE, in ragione del possesso da parte 

del concorrente degli ulteriori requisiti ivi indicati. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di 

cui al comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia 

comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

Art. 18 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, del CODICE l'appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione dei contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia 

di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza 

assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 

quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. La copertura delle predette garanzie assicurative 

decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del 

certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di 

regolare esecuzione per parti determinate dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta 

efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l'utilizzo da parte della Stazione 

appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 

emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e 

indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche 

in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 

dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-

tipo di cui all'articolo 103, comma 9, del CODICE. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a oausa del danneggiamento o delia 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 

errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 

tale polizza deve essere stipulata nella forma <<Contractors All Risks›> (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all'impoi'to del contratto, (8) cosi 

distinta:partita 1) per le opere oggetto dei contratto: importo del contratto al netto degli importi 

di cui alle partite 2) e 3), 
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partita 2) per le opere preesistenti: euro 50.000,00; 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 20.000,00, 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 

lavoriaggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni: 

a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, 

talifranchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui ai comma 4, tali franchigie 

oscoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna risen/a anche 

i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora Vappaltatore sia un 

raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità 

solidale disciplinato dall'articolo 48, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è 

prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o 

consorziati. 

CAPO IV 

Termini per l’esecuzione 

Art. 19 - Consegna e inizio dei lavori 

Per la consegna ed inizio lavori vale in tutto e per tutto quanto riportato all'art. 5 

"consegna lavori" del REG. DL.; in particolre: 

- il D.L. fornisce al RUP l'attestazione dei luoghi ai sensi dell'art. 4, c.1 del 

REG. DL:.Successivamente, prima della sottoscrizione del contratto o alla consegna dei 

lavori in via d'urgenza, il D.L., qualora richiesto dal RUP. Accerta il permanere delle 

condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori aggiornando la predetta 

attestazione. 

- I lavori devono essere consegnati mediante la redazione di un apposito processo  

verbale di consegna in contraddittorio con l'Appaltatore, ai sensi dell'art. 5 del REG. DL:, 

fatto salvo la mancata presentazione delle polizze sssicurative. 

- il Responsabile del procedimento può, con specifico atto motivato, autorizzare 

la  

consegna anticipata dei lavori, penedente la stipula del contratto ex. Art. 32, c. 8 del CODICE 

e art. 5, c.9 del REG. DL., fatto salvo la mancata presentazione delle polizze assicurative. 
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Art. 20 - Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 240 (in 

lettere duecentoquaranta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. Tale durata tine conto della naturale e prevedibile incidenza delle 

giornate di andamento stagionale sfavorevole. Inoltre il predetto tempo utile previto per 

l'esecuzione dei lavori tiene conto dei possibili ritardi connessi alle esigenze di 

funzionalità funzionalità della scuola e l' impresa nulla avrà a pretendere in relazione a 

ciò, dovendo considerare che i lavori avranno svolgimento in adiacenza ai locali occupati 

dal personale in servizio e dagli alunni, e di aver tenuto presente tali oneri conseguenti a 

tal circostanza, inclusa la necessità di eseguire lavorazioni anche al di fuori dell'orario 

scolastico, giudicando comunque remunerativi i prezzi stabiliti e comprensivi di tutti oli 

oneri conseguenti. 

2. Qualora nel presente atto siano previste scadenze differenziate di varie lavorazioni, la 

consegna di siti al comma 2 e riferita alla prima delle consegne frazionate previste. ll 

tempo utile di cui al comma 4 è riferito all'ultíinazione integrale dci lavori e decorre 

dall`ultimo verbale di consegna parziale ex art, 5, c. 9 del Reg. DL. 

3. Qualora si renda necessaria la consegna parziale, anche in via d`urgenza, si applicano le 

disposizioni previste al precitato art. 5, c. 9 del Reg. DL. 

L'ultimazione dei lavori, appena awenuta, deve essere dall'Appaltatore comunicata per 

iscritto al Direttore dei lavori il quale, in ogni caso, procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio, con le modalità dell`art. 12, c. 1 del Reg, DL, redigendo 

apposito verbale di constatazione sullo stato dei lavori, a seguito del quale elabora nel più 

breve tempo possibile il certificato di ultimazione dei lavori. 

4. L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, 

qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano 

ultimati nel termine contrattuale c qualunque sia il maggior tempo impiegato, ex art. l07, 

comma 5 del Codice.  

5. Nel caso di ritardata consegna dei lavori per fatto o colpa della S.A. superiore al termine 

di cui al comma 2, l'esecutore può richiedere il recesso del contratto, ai sensi dell'art. 5 c. 

12 del Reg. DL. 

6. Qualora l'istanza di recesso di cui al prcccdcntc comma non vcnga accettata dalla S.A. 

l`csecutore ha diritto al risarcimento dei danni, ai sensi dell'art. 5, c. 14 del Reg. DL. 

Art. 21 - Sospensioni e proroghe 

1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del Direttore dei lavori o su disposizione 

del Responsabile del Procedimento, nei casi indicati dall’art. 107 del Codice e con le 
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modalità ivi previste. La sospensione dei lavori permane per il tempo strettamente 

necessario a far cessare le cause che ne hanno comportato l’interruzione; a seguito della 

cessazione di dette cause, si procede con le modalità di cui all’art. 10, c. 4 del Reg. DL. 

2. E’ ammessa la sospensione parziale dei lavori con le modalità dell’art. 107, comma 4 del 

Codice e ai sensi dell’art. 10, c. 3 del Reg. DL, per contro, la sospensione di una o più 

lavorazioni in cantiereper violazione alle norme di sicurezza sul lavoro,disposta su 

indicazione del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ex art. 92, c. 1 del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., non comporta per l’Appaltatore il diritto al differimento del 

termine di ultimazione lavori contrattualmente previsto.  

3. Nel  caso  di  sospensione  totale  o  parziale  dei  lavori  disposte  per  cause  diverse  da 

quelle  di  cui  all’art.  107,  commi  1,  2  e  4  del  Codice,  il risarcimento dovuto 

all’esecutore è da quantificaresulla base dei criteri previsti dall’art. 10, c. 2del Reg. DL.  

4. L’Appaltatore  che,  per  cause  a  lui  non imputabili, non  sia  in  grado  di  ultimare  i 

lavori  nel  termine  fissato,  può  richiederne  la  proroga  con  le modalità dell’art. 107, 

comma 5 del Codice.  

5. Il contratto d’appalto potrà essere prorogato per il tempo necessario all’individuazione di 

un nuovo contraente, ai sensi dell’art. 106, comma 11 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 22 - Penali - Premi di accelerazione 

1. Nel caso di mancato rispetto dei termini sopra indicati, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari 

allo 1,0 per mille (uno per mille) dell’importo contrattuale. 

2. La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento 

o nello stato finale dei lavori e qualora non fossero sufficienti tali disponibilità si dovrà 

riferirsi alla cauzione definitiva. 

3. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può 

superare il 10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una 

penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’art. 133 bis c.2 

del CODICE, in materia di risoluzione del contratto.  

4. Per l'eventuale anticipata ultimazione lavori rispetto al termine contrattualmente previsto, 

è riconosciuto all'appaltatore un premio per ogni giorno di anticipo pari a quello stabilito 

per il giorno di penale. 
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Art. 23 - Danni di forza maggiore 

1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono 

esseredenunciati alla Direzione Lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque 

giorni da quello del verificarsi del danno secondo le prescrizioni di cui all’art. 11 del Reg. 

DL.  

2. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casidi 

caso fortuito o di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Conseguentemente, 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al 

Direttore dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandoleallo stato precedente;  

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore;  

c) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea 

esecuzione del progetto da parte dell’Appaltatore;  

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie aprevenire i danni. 

Nessun  indennizzo  è  dovuto  quando  a  determinare  il  danno  abbia  concorso  la  colpa 

dell’esecutore  o  delle  persone  delle  quali  esso  è  tenuto  a rispondere.  

Art. 24 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma  

1. I  lavori  dovranno  svolgersi  in  conformità  al  cronoprogramma  (artt.  40  e  43, comma,  

11  del  DPR  207/2010)  costituente  parte  integrante  del contratto che deve intendersi 

ad andamento lineare costante per tutta la durata dei lavori ed al conseguente programma 

di esecuzione dei lavori (art. 1, c. 1 lett. f del Reg. DL) che l’appaltatore è obbligato a 

presentare prima dell’inizio dei lavori.  

2. L’esecuzione  dei  lavori  deve  essere  coordinata  secondo  le  prescrizioni  della Direzione  

Lavori,  tenuto  conto  anche  delle  esigenze  che  possono sorgere dalla contemporanea 

esecuzione di altre opere nell’immobile/area affidate ad altre ditte, con le quali 

l’Appaltatore si impegna ad accordarsi per appianare eventuali divergenze al fine del 

buonandamento dei lavori stessi.  

3. L’Appaltatore è soggetto alle disposizioni che il Direttore dei Lavori impartisce con 

appositi Ordini di Servizio (annotati nel Giornale dei Lavori), redatti in duplice copia, 

comunicati al Responsabile del Procedimento e firmati per accettazione dall’Appaltatore, 

ex art. 3 del Reg. DL. E’ altresì tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza contenuti 

nella valutazione dei rischi propri dell’impresa ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di 
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quelli contenuti nei piani di sicurezza di cui al successivo articolo 25, comprese eventuali 

prescrizioni impartite dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione.  

4. L’Appaltatore, ferme restando le disposizioni del presente articolo, ha facoltà di svolgere 

l’esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a 

regola d’arte nel termine contrattuale. Circa la durata giornaliera dei lavori, si applica l’art. 

27 CG.  

5. La Direzione dei lavori potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso 

ordine nella esecuzione dei lavori, senza che per questo l’Appaltatore possa chiedere 

compensi od indennità  di sorta. L’Appaltatore dovrà pertanto adempiere a  tutte le 

disposizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 25 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di 

ultimazione dei lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti 

tecnologichenecessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia 

elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 

daldirettore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 

compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 

perla esecuzione degli scavi, delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, 

salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 

altreprove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico 

dell'appaltatorecomunque previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 

personaledipendente. 

Art. 26 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Qualora ricorrano le fattispecie di cui all’art.108, comma 1 del Codice, il Responsabile del 

procedimento può proporre alla Stazione Appaltante la risoluzione  del  contratto 

d’appalto,  tenuto  conto  dello  stato  dei  lavori  e  delle  eventuali  conseguenze nei 
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riguardi  delle  finalità  dell’intervento, mediante formale contestazione scritta 

all’Appaltatore e senza alcun obbligo di preavviso.  

2. Nei casi previsti all’art. 108, comma 2, lett. a) e b) del Codice, la Stazione 

Appaltanteprovvederà alla risoluzione di diritto del contratto d’appalto.  

3. In caso di grave inadempimento o grave ritardo  dell’Appaltatore debitamente accertati,si 

rinvia aquanto previsto all’art. 108, commi 3 e 4 del Codice.  

4. A  norma  e  per  gli  effetti  di  cui all’art.  1456  C.C.,  l’Amministrazione  ha il  dirittodi  

risolvere  il  contratto  d’appalto,  previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di 

volersi avvalere della presente clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento 

danni, nei seguenti casi:  

a) inadempienze accertate alle norme di legge sullaprevenzione degli infortuni e 

lasicurezza sul lavoro;  

b) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, 

aisensi dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  

c) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

delcontratto;  

d) in caso di fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscanola 

capacità di contrattare con la pubblica amministrazione;  

e) mancata presa in consegna dell’area da parte dell’Appaltatore, ex art. 5, c. 3 del Reg. 

DL;  

f) violazione degli obblighi previsti dal combinatodisposto degli artt. 54 D.Lgs. 

165/2001 e s.m.i. e2, comma 3 D.P.R. 62/2013, nonché al ricorrere delle fattispecie di 

cui all’art. 42 del Codice.  

I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore  per iscritto dal Responsabile del 

Procedimento, previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della 

clausola risolutiva espressadi cui al presente articolo.  

Non potranno essere intese, quale rinuncia alla clausola di cui al presente articolo, 

eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la S.A. non abbia 

ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi 

inadempimenti dell’Appaltatore di qualsivoglia natura.  

5. Nel  caso  di  risoluzione,  l’Amministrazione  si  riserva  ogni  diritto  al  risarcimento dei  

danni  subiti ex  art.  1453,  comma  1  del  Cod.  Civ.,  ed  in particolare si riserva di 

esigere dall’Impresa il rimborso di eventuali spese incontrate in misura superiore rispetto 

a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto, come 

previsto anche all’art. 108, comma 8 del Codice.  
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6. E’ fatto salvo il diritto di recesso della S.A. sensi degli artt. 1671 C.C. e 109 del Codice, 

secondo le modalità ivi previste. Tale  diritto  è  altresì  esercitabile  nel  caso  in  cui, 

durante  l'esecuzione  dei  lavori,  l’Amministrazione  venga  a  conoscenza,  in  sede  di 

informative prefettizie di cui agli artt. 91 e seg. D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., di eventuali 

tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi 

dell’Appaltatore stesso.  

7. L’Appaltatore potrà recedere unicamente nel casodi cui al precedente art. 7, comma 9.  

8. L'Appaltatore potrà altresì richiedere la risoluzione del contratto d’appalto, senza 

indennità, al verificarsi di quanto previsto dall’art. 107, comma2 del Codice.  

CAPO V 

Disciplina economica 

Art. 27 - Anticipazione 

1. Nel presente appalto è prevista l’erogazione dell’anticipazione del 20% secondo l'art.35 

c.18 del CODICE. 

Art. 28 - Pagamenti in acconto  

1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di 

certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 35, 36 e 37 del presente capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della 

relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al 

comma 2, un importo non inferiore a 50.000,00 € (euro cinquantamila/00) 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% 

da liquidarsi, nulla ostando, a seguito dell'approvazione del collaudo provvisorio. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti 

di cui al comma 1, il direttore dei lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il 

responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato 

di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 

l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 

30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
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all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 

primo comma. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede 

a dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto.  

Art. 29 - Conto finale e pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro il primo trimestre successivo dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e 

trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l'lmporto della rata di saldo, 

qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 

all'emissione del certificato dl cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P., 

entro il termine perentorio di 30 giorni; se Pappaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo firrna senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato, Il R.U.P. formula 

in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo 

l'vvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazionedi regolare 

fattura fiscale.  

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell'art.103 

comma 6 del CODICE, non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 

dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Ai sensi dell'aiticolo 102, comma 3 e dell'aiticolo 103, comma 6 del CODICE la garanzia 

fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo 

l'emissione del certificato di collaudo provvisorio del certificato di regolare esecuzione e 

alle condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari allimporto della rata di saldo, maggiorato 

dell'I.V.A.all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al 

periodo di due anni; 

b) efflcacia dalla data di erogazione della rata cli saldo con estinzione due anni 

dopol'emissione del certificato collaudo prowisorio/di regolare esecuzione; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediariofinanziario autorizzato o copolizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, conforme allo schema tipo di cui all'art, 103 del CODICE. 
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6. Salvo quanto disposto dall'aiticolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante 

entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione lavori riconosciuta e accettata. 

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 

professionalità, nonche improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 

evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonchè le misure da adottare per 

il loro rimedio. 

Art. 30 - Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso 

tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore 

gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 

termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 

DM di cui all’art. 133, comma 1, del DLgs .163/06. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato 

di pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione 

appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 

per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande 

o riserve. 

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso 

in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso 

il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire 

ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni 

se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 

quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della 

Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione 

del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

Art. 31 - Pagamenti a saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 29, 

comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono 

gli interessi legali. 
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2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a 

saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse 

somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 32 - Revisione prezzi 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l'aiticolo 1664, primo 

comma, del codice civile.  

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da 

costruzione, per effetto circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 

diminuzione, superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito 

decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 

eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti condizioni: 

 a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro 

economicodellintervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) 

dell'impo|to dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 

contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della Stazione appaltante per lo 

stessointennto nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una 

diversadestinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri inten/enti ultimati di competenza della 

Stazione appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all'infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 

impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la Stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 

10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 

lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle 

quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice 

richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del 

caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i 

successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato 

emesso il certificato di collaudo prowisorio/di regolare esecuzione (7), a cura del R.U.P. 

in ogni altro caso; 
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3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili 

all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, 

al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso 

d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, 

nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 

programmato nell'anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all'import0 dei 

lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l'applicazione dell'aumento sul prezzo 

chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall'appaltatore, con apposita istanza, entro 

60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. 

Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al 

comma 2 e all'applicazione dell'aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

Art. 33 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo didiritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106 

delCODICE e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 

istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 

Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 

responsabile del procedimento. 

CAPO  VI 

Contabilizzazione e liquidazione dei lavori 

Art. 34 - Lavori a misura  

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 

specificazioni date nelle norme del presente Capitolato speciale e nell'enunciazione delle 

singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le 

dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far 

valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 

realmente poste in opera.  

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali 

di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 

autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura s'intende sempre 

compresa ogni spesa occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 
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presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di 

variante. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi .unitari  

5. Gli oneri per la sicurezza,  , per la parte prevista a misura sono valutati e contabilizzati in 

percentuale in base all'avanzamento di ogni S.A.L.. All'importo dei lavori al netto di 

ribasso che determina ogni S.A.L. verrà altresì aggiunta la percentuale maturata relativa 

agli oneri della sicurezza in maniera da ottenere l'importo netto del S.A.L.. A tale importo 

va aggiunto il relativo ammontare dei costi della sicurezza maturati e desunti dal computo 

dei costi della sicurezza, in maniera da determinare l'importo totale netto dello stato di 

avanzamento. 

Art. 35 - Lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia introdotti in sede di varianti, è effettuata con 

le modalità previste dall'articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi 

unitarideterminati contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d'opera, secondo i prezzi vigenti 

almomento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 

(qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuali 

esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Ai flni di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli 

utili, ove non specificàtamente dichiarate daltaggiudicatario in sede di giustificazione 

delle offerte anormalmente basse, sono convenzionalmente determinate rispettivamente 

nella misura del 15% (quindici per cento) e del 10% (dieci per cento). 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.2, come evidenziati 

nell'apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte in economia della tabella di 

cui all'articolo 5, comma 1, sono valutati alle medesime condizioni di cui al comma 1, 

senza applicazione di alcun ribasso. 

Art. 36 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

Non sono valutati manufatti e materiali a piè d'opera ancorchè accettati dalla D.L.. 

Art. 37 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori a misura 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno quelle previste 

dell’Elenco regionale dei prezzi D.G.R. 28/10/2020 n. 997. 
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CAPO VII 

Disposizioni per l’esecuzione 

Art. 38 - Direzione dei lavori  

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 

l'Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 147 del Reg. n. 207/10, istituisce un 

ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in 

relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) da uno o più 

assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 

dell’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con 

l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

3. Ai sensi dell’art. 152 del Reg. n. 207/10 il Direttore dei Lavori impartisce tutte le 

disposizioni ed istruzioni all'appaltatore mediante un ordine di servizio redatto in due 

copie sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicate all'appaltatore che le 

restituisce firmate per avvenuta conoscenza.  

4. L'ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere 

poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 

Art. 39 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 

quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 

l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio 

dei lavori eseguiti in più o in meno, nel rispetto di quanto contenuto nell'art. 106 del 

CODICE e del REG. DL:. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione 

lavori, recante anche gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante, ove 

questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su 

quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo 

preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. In particolare i contratti possono essere modificati senza una nuova procedura di 

affidamento nei casi previsti dal CODICE: 
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- al punto 1 c): per circostanze impreviste ed imprevedibili per 

l'amministrazioneaggiudicatrice (varianti in corso d'opera) che non modifichino la natura 

generale del contratto e non ne superino nel valore il 50% il valore iniziale. 

- Al punto 2 se il valore della modifica è al di sotto: 

a) delle soglie fissate dall'art. 35 del CODICE; b) del 15% dell'importo contrattuale per 

lavori. 

5. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione, l'adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento con i 

conseguenti adempimenti, nonché l'adeguamento dei piani operativi. 

6. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 

esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, 

la realizzazione dell'opera oppure la sua utili zazione, e che sotto il profilo economico 

eccedano i limiti di cui all'articolo 106, comma 2, lettere a) e b) del CODICE, la Stazione 

appaltante, ai sensi dell'articolo 108, comma 1, lettera b) del CODICE procede alla 

risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara. 

7. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 

materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dellimpoito 

del contratto originario 

8. I titolari dell' incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 

appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione iinadeguata valutazione 

dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 

prestabiliti e risultanti da prova scritta la violazione delle norme di diligenza nella 

predisposizione degli elaborati progettuali. 

Art. 40 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

Le variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di contratto o, in 

mancanza, dai prezzi desunti dal Prezziario regionale D.G.R. 28/10/2020 n. 997 al netto del 

ribasso offerto e, nel caso in cui l’elenco non li preveda, si procede alla formazione di nuovi 

prezzi, mediante apposito verbale di concordamento e coi criteri dettati dall’art. 163 del Reg. 

n. 207/10. 

CAPO VIII 

Disposizioni in materia di sicurezza 
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Art. 41 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le 

disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 

gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 

utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 

di quanto stabilito nel presente articolo. 

Art. 42 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.lgs. 81/'08, 

nonché le disposizioni dello stesso decreto e s.m. ed i. applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere oltre che il rispetto del protocollo COVID-19. 

Art. 43 - Piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e 

messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del DLgs 9 aprile 2008, 

n. 81. 

2. Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del Dlgs. 81/08 e dell’art. 131, comma 4 del Dlgs. 163/06, 

l’appaltatore può presentare al coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori 

ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione 

al piano di sicurezza di coordinamento ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni 

possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

3. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 

l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di dieci giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le 

proposte si intendono accolte.  
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5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di dieci giorni lavorativi 

dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di dieci 

giorni lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del Dlgs. 

81/08, variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 

modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale 

circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle 

varianti. 

Art. 44 - Piano operativo di sicurezza 

1. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento, previsto dall'art. 100 del Dlgs. 81/08. 

2. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa aggiudicataria trasmette il piano di sicurezza e 

coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi; prima dell’inizio dei 

rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 

sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

Art. 45 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al Dlgs. 81/'08,con 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 15, 17 e 18 e 

al Titolo IV dello stesso Decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE 

delConsiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla 

relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore 

letteratura tecnica in materia. 

3. Ai sensi dell’art. 26, commi 1 e 2, del Dlgs. 81/08, l'impresa esecutrice o le 

impreseesecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 

lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

• la propria idoneità tecnico – professionale (nonché quella dei lavoratori autonomi in 

relazione ai lavori da affidare), anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, 

industria e artigianato; 

• l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale 

(INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse 
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edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 

dipendenti. 

4. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 

nelcantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 

associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 

mandataria capogruppo.  

5. Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parteintegrante 

del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

CAPO IX 

Disciplina del subappalto 

Art. 46 – Subappalto 

1. Previa autorizzazione dell'Amm.ne e nel rispetto dell'art. 105 del CODICE, i 

lavori che l'appaltatore ha indicato in sede di offerta possono essere subappaltabili, nella 

misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste nel sopracitato Codice nonchè in 

quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e smi. 

2. La Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori nei 

casi 

di cui all’art. 105, comma 13 del Codice. In particolare, con riferimento alle lettere a) e c) del 

comma 13, l’Appaltatore è tenuto, con formale comunicazione vistata dal medesimo 

subappaltatore, a specificare alla Stazione Appaltante la parte delle prestazioni eseguite di 

volta in volta in subappalto, unitamente al relativo importo, al fine della liquidazione delle 

stesse e con riferimento anche al disposto di cui all’art. 105, comma 22 del Codice.  

3. Fuori dalle ipotesi di cui al comma precedente, l’Appaltatore è tenuto a 

presentare alla S.A., entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento liquidato nei suoi 

confronti, copia delle fatture quietanzaterelative ai pagamenti corrisposti dal medesimo ai 

subappaltatori, al fine di dimostrare di non incorrere nella  fattispecie  di cui alla lettera b) del 

comma 13 dell’art.105 del Codice. In difetto, si provvederà a trattenere cautelativamente  

l’importo corrispondente alla prestazione eseguita dal subappaltatore dall’ammontare 

risultante dal certificato di pagamento dovuto all’Appaltatore, al fine di poter adempiere a 

quanto disposto dalla lettera b) sopra citata. 

4. La S.A. non risponde dei ritardi imputabili all’Appaltatore nella 

trasmissionedella documentazione di cui al precedente comma e, pertanto, si intende fin da 
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ora manlevata dal pagamento di qualsiasi somma a titolo di interesse nei confronti del 

subappaltatore.  

5. L’Appaltatore  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore 

dell’osservanza  delle  norme  in  materia di  trattamento  economico  e  contributivo, 

previdenziale/assicurativo dei lavoratori dipendenti, ai sensi dell’articolo  105, commi 8 e 9 

del Codice. Pertanto, nel caso di DURC non regolare del subappaltatore,  riferito  al  periodo 

in  cui  il  medesimo  ha  operato  in  cantiere,  ai  sensi  dell’art.  105  comma  10  del Codice,  

si  applica  quanto  previsto all’articolo 30 commi 5 e 6 del Codice.  

6. L’Appaltatore è altresì tenuto a comunicare allaStazione Appaltante, ex art. 105 

comma 2, del Codice, per tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto medesimo, 

quanto ivi previsto. In proposito, la S.A. effettuerà la verifica dei relativiDURC secondo le 

disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e, nel caso di riscontrata irregolarità contributiva 

previa formale comunicazione all’Appaltatore, disporrà la sospensione delle relative attività 

sino ad avvenuta regolarizzazione dei DURC in esame.  

7. Il  direttore  dei  lavori,  oltre  a  verificare  la  presenza  in  cantiere  delleimprese  

subappaltatrici  autorizzate,  nonché  dei  subcontraenti  che  non  sono subappaltatori, i cui 

nominativi sono stati preventivamente comunicati (ex art. 105, c. 2 del Codice)  e a controllare 

che i predetti svolgano la parte di prestazioni ad essi affidate, provvede a segnalare al RUP, 

secondo le modalità di cui all’art. 7, c. 1del Reg. DL. 

CAPO X 

Riserve, accordi bonari, contenziosi 

Art. 47 – Riserve, accordi bonari, contenziosi 

1. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, exart. 

3, c.  1 del Reg. DL, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, 

quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili, ex art. 3, c. 

1 del Reg. DL.  

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sulprimo atto dell'appalto idoneo a 

riceverle,successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto cheha determinato il 

pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono 

iscritte anche nel registro di contabilità all'atto  della firma  immediatamente  successiva  

al  verificarsi  o  al cessare  del  fatto  pregiudizievole.  Le  riserve  non  espressamente  

confermate  sul  conto finale  si intendono abbandonate.  

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione leragioni 

sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 

inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano 

dovute.  
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4. La quantificazione della riserva è effettuata invia definitiva, senza possibilità disuccessive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.  

5. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui 

gliviene presentato.  

6. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro,è invitato a farlo entro il termineperentorio 

di quindici giorni e, qualora persista nell'astensioneo nel rifiuto, se ne fa espressa 

menzione nel registro.  

7. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione nonsiano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, 

nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nelregistro le 

corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui 

crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  

8. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue 

motivatecontrodeduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente 

le proprie controdeduzioni e nonconsente alla stazione appaltante la percezione delle 

ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità 

per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a 

sborsare.  

9. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2,oppure 

lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine 

sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade 

dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi 

si riferiscono. Di tale evenienza il DL dovrà farne espressa menzione nel Registro di 

contabilità.  

10. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto 

diverifica ai sensi dell’art. 205, comma 2 del Codice.  

11. Qualora  vengano  iscritte  riserve  sui  documenti  contabili  che  determinino  

unavariazione  dell’importo  economico  dell’opera  tra  il  5%  ed  il  15% dell’importo 

contrattuale stesso, si procederà con l’attivazione dell’accordo bonario secondo le 

modalità di cui all’art. 205 del Codice.  

12. La proposta di accordo bonario rimane di competenzadel Responsabile delProcedimento, 

secondo quanto disposto dall’art. 205, commi 4, 5, 6 del Codice. Nel solo caso di lavori 

di particolare complessità e di importo elevato, è facoltà dello stesso richiedere alla 

Camera Arbitrale l’indicazione di una lista di 5 esperti in materia per la redazione della 

proposta di accordo bonario, come previsto al comma 5 del precitato articolo del Codice.  
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13. Il DL o l’esecutore comunicano al RUP le contestazioni insorte circa aspetti tecnici 

chepossono influire sull’esecuzione dei lavori; il RUP convoca le parti entro quindici 

giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine 

di risolvere la controversia. La decisione del RUP è comunicata all’esecutore, il quale ha 

l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere  riserva nel registro di contabilità in 

occasione della sottoscrizione.  

14. Se  le  contestazioni  riguardano  fatti, il  DL  redige  in  contraddittorio  con  l’esecutoreun  

processo  verbale  delle  circostanze  contestate  o,  mancando questi, in presenza di due 

testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue 

osservazioni, da presentarsi al DL neltermine di otto giorni dalla data del ricevimento. In 

mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono 

definitivamente accettate.  

15. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che 

èinviato al RUP con le eventuali osservazioni dell’esecutore.  

16. Le contestazioni e relativi ordini di servizio sonoannotati nel giornale dei lavori. 

Art. 48 - Risoluzione del contratto e recesso 

1. Qualora ricorrano le fattispecie di cui all’art.108, comma 1 del Codice, il 

Responsabiledel procedimento può proporre alla Stazione Appaltante la risoluzione  del  

contratto d’appalto,  tenuto  conto  dello  stato  dei  lavori  e  delle  eventuali  conseguenze nei 

riguardi  delle  finalità  dell’intervento, mediante formale contestazione scritta all’Appaltatore 

e senza alcun obbligo di preavviso.  

2. Nei casi previsti all’art. 108, comma 2, lett. a) e b) del Codice, la Stazione 

Appaltanteprovvederà alla risoluzione di diritto del contratto d’appalto.  

3. In caso di grave inadempimento o grave ritardo  dell’Appaltatore debitamente accertati, 

sirinvia aquanto previsto all’art. 108, commi 3 e 4 del Codice.  

4. A  norma  e  per  gli  effetti  di  cui all’art.  1456  C.C.,  l’Amministrazione  ha il  

dirittodi  risolvere  il  contratto  d’appalto,  previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore 

di volersi avvalere della presente clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento 

danni, nei seguenti casi:  

a) inadempienze accertate alle norme di legge sullaprevenzione degli infortuni e la 

sicurezzasul lavoro;  

b) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, aisensi 

dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  

c) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto;  

d) in caso di fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano 

lacapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;  
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e) mancata presa in consegna dell’area da parte dell’Appaltatore, ex art. 5, c. 3 del Reg. DL;  

f) violazione degli obblighi previsti dal combinatodisposto degli artt. 54 D.Lgs. 165/2001 e 

s.m.i. e2, comma 3 D.P.R. 62/2013, nonché al ricorrere delle fattispecie di cui all’art. 42 del 

Codice. 

I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore  per iscritto dal Responsabile del 

Procedimento, previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della 

clausola risolutiva espressadi cui al presente articolo. Non potranno essere intese, quale 

rinuncia alla clausola di cui al presente articolo, eventuali mancate contestazioni e/o 

precedenti inadempimenti per i quali la S.A. non abbia ritenuto avvalersi della clausola 

medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti dell’Appaltatore di 

qualsivoglia natura.  

5. Nel  caso  di  risoluzione,  l’Amministrazione  si  riserva  ogni  diritto  al  risarcimentodei  

danni  subiti ex  art.  1453,  comma  1  del  Cod.  Civ.,  ed  in particolare si riserva di esigere 

dall’Impresa il rimborso di eventuali spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle 

che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto, come previsto 

anche all’art. 108, comma 8 del Codice.  

6. E’ fatto salvo il diritto di recesso della Cittàsensi degli artt. 1671 C.C. e 109 del 

Codice,secondo le modalità ivi previste. Tale  diritto  è  altresì  esercitabile  nel  caso  in  

cui, durante  l'esecuzione  dei  lavori,  l’Amministrazione  venga  a  conoscenza,  in  sede  

di informative prefettizie di cui agli artt. 91 e seg. D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., di eventuali 

tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gliindirizzi 

dell’Appaltatore stesso.  

7. L’Appaltatore potrà recedere unicamente nel casodi cui al precedente art. 7, comma 9.  

8. L’Appaltatore potrà altresì richiedere la risoluzione del contratto d’appalto, senzaindennità, 

al verificarsi di quanto previsto dall’art. 107, comma2 del Codice.  

CAPO XI 

Disposizioni per l’ultimazione 

Art. 49 – Ai sensi dell'art. 12 del REG. DL.Ultimazione dei lavori  

1. L'ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto 

dall'appaltatore al direttore dei lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato attestante 

l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice 

è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore 

dei lavori. Il direttore dei lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento 
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alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, 

anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non 

pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a 

sessanta giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di 

piccola entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal 

direttore dei lavori. Qualora si eccede tale termine senza che l’appaltatore abbia 

completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre 

redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 

4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti 

contrattuali, è applicata la penale di cui all’art. 22 del presente capitolato, per il maggior 

tempo impiegato dall'appaltatore nell'esecuzione dell'appalto. 

5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, nei casi previsti dalla legge, la 

disapplicazione parziale o totale della penale. Detto provvedimento può essere adottato 

non in base a criteri discrezionali, ma solo per motivi di natura giuridica che escludono la 

responsabilità della ditta. In ogni caso, per la graduazione della penale, si valuta se 

quest’ultima è sproporzionata rispetto all’interesse della stazione appaltante. 

6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non 

ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione 

appaltante. 

Art. 50 - Conto finale 

1. Il Direttore dei lavori compila il conto finale  entro il termine di gg. 60 

dall'ultimazione dei lavori, con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei 

lavori, e provvede a trasmetterlo al Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 14, 

comma 1 lett. e del Reg. DL..  

2. La sottoscrizione del Conto Finale da parte dell’Appaltatore viene effettuata ai 

sensi e con gli effetti di cui all’art. 14, comma 1 lett. e del Reg. DL.  

Art. 51 - Presa in consegna dei lavori ultimati  

1. Ai sensi dell’art. 230 del Reg. n. 207/10, la stazione appaltante si riserva di prendere in 

consegna parzialmente o totalmente le opere, con apposito verbale, immediatamente dopo 

l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo ovvero nel termine assegnato 

dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente. 
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2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né 

può reclamare compensi di sorta. Egli può, però, chiedere che sia redatto apposito verbale 

circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere 

arrecati alle opere stesse. 

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le 

questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 

dell’appaltatore. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 

procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 

opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è 

altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 

Art. 52 - Termini per il collaudo e la regolare esecuzione  

1.  Ai  sensi  dell'art.  102,  comma  3  del  Codice  e  219 RG,  il  collaudo  deve  essere 

ultimato  entro  6  mesi  dall'ultimazione  dei  lavori,  debitamente accertata dalla DL con 

apposito certificato di cui all'art. 199 RG.  

La S.A si avvale della facoltà prevista dall'art.102, comma 2 del Codice e comunque entro i 

limiti ivi previsti, il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione, che 

deve essere emesso dal DL, ai sensi dell'art. 102, comma 2, ultimo periodo del Codice, entro 

3 mesi dall'ultimazione dei lavori debitamente accertata con apposito certificato di cui all'art. 

12, c. 1 del Reg. DL. 

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione 

edeve essere approvato dalla S.A.; il silenzio della S.A.protrattosi per due mesi oltre il predetto 

termine di due anni, equivale all’approvazione formale.  

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del C.C., l'Appaltatore risponde, ai sensi 

dell’art.102,  comma 5 del Codice e 229, comma 3 RG, per la difformità ed i vizi dell'opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla S.A. prima che il certificato di 

collaudo/regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere 

definitivo.  

5. L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ed alla 

gratuitamanutenzionedi tutte le opere ed impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, 
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esplicita o tacita, dell’atto di collaudo; resta nella facoltà della S.A. richiedere la presa in 

consegna anticipata diparte o di tutte le opere ultimate, ai sensi dell'art. 230 RG.  

6. Per il Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione, valgono le norme dell’art. 102 

delCodice e della Parte II, Titolo X del RG.  

7. In sede di collaudo, oltre agli oneri di cui all'art. 224 RG, sono a totale 

caricodell'Appaltatorel'esecuzione, secondo le vigenti norme e con tuttigli apprestamenti  e 

strumenti  necessari,  di  tutte  le  verifiche  tecniche  a  strutture  e  impianti  previste  dalle 

leggi  di  settore  e  che  il  collaudatore  vorrà disporre.  

CAPO XII 

Norme finali 

Art. 53 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità                 

dell'Appaltatore 

Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. n. 145/00, al Reg. n. 207/10 (per gli articoli 

ancora in vigore) e al presente Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani 

per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed 

obblighi seguenti per i quali, si precisa, l'Amm.ne non dovrà effettuare alcun rimborso salvo 

diversamente disposto. 

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 

eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 

perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte 

per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 

aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile; 

2. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 

prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

3. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati 

o previsti dal capitolato; 

4. La fornitura degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti e 

misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori; 

5. La fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni nel 

numero e tipo che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori; 

6. L'effettuazione nel corso dell'esecuzione dei lavori, delle indagini di controllo e verifica 

che la Direzione dei Lavori riterrà necessarie ai sensi del D.M. 11/3/1988 (S.0. alla G.U. 

n. 127 dell'11/6/1988); 
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7. Il Completamento della  picchettazione, prima di porre mano ai lavori oggetto dell'appalto, 

delle opere da eseguire indicando con opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti, 

alla inclinazione delle scarpate, procedendo, altresì, al tracciamento di tutte le opere con 

l'obbligo della conservazione dei picchetti e delle modine; 

8. Le certificazioni e le prove di accettazione dei materiali nonché  per le ulteriori prove ed 

analisi ancorché non prescritte dal Capitolato Speciale di Appalto ma ritenute necessarie 

dalla Direzione Lavori, o dall’organo di collaudo, per stabilire l’idoneità dei materiali o 

dei componenti precisando che le spese sono da imputare a carico delle somme a 

disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico ex art. 111 c,1 bis del 

CODICE, ad eccezione di quanto già eventualmente compreso nei prezzi contrattuali. 

Restano comunque a carico dell’Appaltatore il prelievo dei campioni dei materiali 

prescritto dalle Norme Tecniche, la conservazione degli stessi campioni e la consegna 

presso il laboratorio di cantiere, presso laboratori ufficiali indicati dalla Direzione dei 

Lavori. E’, altresì, onere dell’Appaltatore la predisposizione tecnica dei siti, anche con la 

realizzazione delle opere provvisionali ove occorrano, ed ogni altra forma di 

collaborazione mediante la messa a disposizione, a propria cura e spese, di mezzi, 

macchinari,  personale e quanto altro occorra per il corretto svolgimento delle prove 

tecniche, comprese quelle di carico su ogni tipo di struttura, o parte di essa, richieste dal 

Capitolato Speciale; 

9. Le spese per la redazione dei progetti di dettaglio, ( c.d. cantierabili) ai sensi degli artt. 

1667, 1668 e 1669 del Codice Civile per cui l’impresa risulta responsabile della 

progettazione di dettaglio delle opere ed è pertanto obbligata, sulla base del progetto 

esecutivo, alla verifica di tutte le previsioni progettuali sia di ordine tecnico che di ordine 

economico-contabile, rimanendo a suo carico la esecuzione di tutte le opere per l’importo 

di contratto.  L’impresa appaltatrice è tenuta a riportare, eventualmente completandoli, su 

supporto informatico e cartaceo tutti i disegni esecutivi delle opere ed i rilevamenti di tutte 

le opere eseguite, comunque previste quali opere a corpo. Quanto sarà parte integrante 

della formazione della banca dati per la manutenzione e futura gestione dell’opera; 

10. Spese  per controlli, organizzazione delle prove di carico, per il collaudo statico 

dimanufatti di qualsiasi tipo ( in c.a., in c.a.p., in acciaio, o in muratura), escluse le  spese 

e l’onorario effettuato da professionisti abilitati nominati dall’Amministrazione 

appaltante; 

11. Gli eventuali maggiori oneri per le prove di carico ordinate dal Direttore dei Lavori o dal 

Collaudatore, oltre quelle già previste dalle specifiche contrattuali; 

12. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso e nei vari periodi dell'appalto,nel 

numero e dimensioni che saranno volta per volta fissati dalla Direzione Lavori; 
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13. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alla 

prevenzionedegli infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli 

infortuni sul lavoro, alle assicurazioni sociali obbligatorie, derivanti da leggi o da contratti 

collettivi (invalidità, vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, malattia), nonché il 

pagamento dei contributi comunque messi a carico del datori di lavoro, come assegni 

familiari e le indennità ai richiamati alle armi; 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga 

ad applicare integralmente tutte le norme contenute nei Contratti collettivi nazionali di 

lavoro per gli operai dipendenti dalle Imprese Edili e/o Cooperative, Aziende industriali 

ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 

in cui si svolgono i lavori anzidetti; 

L'Impresa si obbliga, altresì, ad applicare detti contratti, e gli accordi integrativi medesimi, 

anche dopo la scadenza e fino al loro rinnovo; 

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni di 

categoria stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura e dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 

giuridica, economica e sindacale. 

Resta altresì contrattualmente stabilito che: 

14. L'Appaltatore sarà inoltre obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi,le 

opere eseguite, restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti, 

indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

15. L'Impresa, è tenuta a comunicare nei giorni che verranno stabiliti dalla Direzione 

deiLavori tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera.  Per ogni giorno di 

ritardo, rispetto alla data fissata dalla D.L., per l'inoltro delle suddette notizie, verrà 

applicata una multa pari al 10 % della penalità prevista dall'art.23 del presente capitolato, 

restando salvi, bene inteso, i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati a suo 

carico, in analogia a quanto sancisce il Capitolato Generale d'Appalto per la irregolarità 

di gestione e per le più gravi inadempienze contrattuali; 

16. Impresa dovrà preventivamente rivolgersi ai diversi Enti erogatori di servizi, 

affinchéquesti segnalino (ubicazione e profondità) all’interno dell’area di cantiere, il 

passaggio e la posizione esatta delle condotte, cavi e servizi presenti, affinché si possano 

eseguire i lavori con quelle cautele opportune per evitare qualsiasi tipo di danno ai servizi 

stessi, munendosi del relativo  nullaosta. 

Rimane ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e 

tipo, danneggiate durante l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta l’Impresa, 
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rimanendo del tutto estranea l’Amministrazione appaltante e la Direzione Lavori da 

qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

Saranno inoltre a carico dell'Impresa: 

17. L’immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in caso 

dirichiesta della Direzione lavori; 

18. Le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se 

stabiliteposteriormente alla stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, 

presenti e future; 

19. il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od incorso 

d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto 

diretto dell'Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della direzione dei lavori, 

l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, 

impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 

occorrente alla esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall'Amministrazione 

appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta; 

20. di provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento 

incantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, 

od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona 

conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I 

danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e 

manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 

lavori e nell'eventuale compenso a corpo, fisso ed invariabile, di cui all'art. 2 del presente 

capitolato. 

Art. 54 - Obblighi speciali a carico dell'Appaltatore  

1. L’appaltatore è obbligato a: 

a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza didue 

testimoni qualora egli, invitato, non si presenti; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali 

disegniintegrativi a lui sottoposti dal direttore dei lavori; 
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c) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni 

esomministrazioni previste dal capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dal direttore 

dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e 

dimezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 

previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 

sottopostegli dal direttore dei lavori; 

e) informare, immediatamente l'Amm.ne e l'Autorità giudiziaria di qualsiasi atto 

diintimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con le finalità di 

condizionare la corretta e regolare esecuzione dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione 

fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più 

ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della 

Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 

sono state effettuate le relative rilevazioni. 

Art. 55 - Custodia del cantiere 

E' a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di 

notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 

tutte le cose dell'Amministrazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate 

all'Appaltatore. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna 

dell’opera da parte della stazione appaltante. 

Art. 56 - Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello 

indicatore, con le dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni 

di cui alla Circolare del Ministero dei LLPP dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i 

necessari aggiornamenti periodici. 

Le tabelle dovranno rispondere a quanto prescritto dall'art.18 della L. 19 marzo 1990, n. 55. 

Art. 57 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese 

quelle inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a 

quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto 

(art. 8, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00; art. 112, comma 1, Reg. n. 554/99) 
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2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato Speciale d’Appalto si intendono 

IVA esclusa. 

Parte II – NORME TECNICHE 

CAPO XIII 

Qualità e provenienza dei materiali 

Art. 58 – Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali da impiegare, per i lavori compresi nell'appalto, dovranno 

corrispondere, come caratteristiche a quanto stabilito nelle Leggi e Regolamenti Ufficiali 

vigenti in materia, e comunque rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 

(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e 

corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda 

espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità 

di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le 

norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R., le quali devono intendersi come requisiti 

minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del 

prezzo dell’elenco; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori 

qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. Per la provvista 

di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni dell’Art. 21 del Capitolato 

Generale.  

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. I materiali proverranno da località o fabbriche che 

l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. Quando la 

Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 

l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche dovute; i materiali 

rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa 

Impresa. Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa 

resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai 

materiali stessi. I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui di 

seguito fissati. 

L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio non è 

ammesso, salvo autorizzazione scritte dell’Amministrazione Appaltante. 

CAPO XIV 

Modo di esecuzione e ordine da tenersi dei lavori 
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Art. 59 – Tracciamenti 

L’impresa è tenuta ad eseguire, a propria cura e spese, con  tecnici qualificati il 

tracciamento di tutte le opere indicando con opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti, 

alla inclinazione delle scarpate, procedendo, altresì, al tracciamento di tutte le opere con 

l'obbligo della conservazione dei picchetti e delle modine. 

Art. 60 – Scavi  

I movimenti di terra comprendono le seguenti categorie di lavoro: 

- Scavi; 

- Rinterri. 

Nei paragrafi seguenti sono definite le prescrizioni relative a ciascuna categoria di lavoro 

nonché le prescrizioni ed oneri di carattere generale ed i controlli da eseguire. 

Scavi 

Si definisce scavo ogni movimentazione di masse di terreno dal sito originario finalizzata alla 

realizzazione delle opere previste in progetto. 

Nella esecuzione dei lavori di scavo l’Impresa dovrà scrupolosamente rispettare le prescrizioni 

assumendosene l’onere, e farsi carico degli oneri di seguito elencati a titolo descrittivo e non 

limitativo. 

Profilare le scarpate degli scavi con inclinazioni appropriate e rivestirle a cura e spese 

dell'Impresa con opere provvisionali, come rete metallica e quant’altro necessario, atte a 

garantirne la stabilità che dovrà essere accertata con apposite verifiche geotecniche a carico 

dell’Impresa.  

Se il fondo degli scavi risultasse smosso, l’Impresa  compatterà detto fondo fino ad ottenere 

una compattazione pari al 95% della massima massa volumica del secco ottenibile in 

laboratorio (Prova di compattazione AASHO modificata) (CNR 69 - 1978 ), (CNR 22 1972). 

Se negli scavi si  superano  i limiti assegnati dal progetto, non si terrà conto del maggior lavoro 

eseguito e l’Impresa dovrà, a sua cura e spese, ripristinare i volumi  scavati in più, utilizzando 

materiali idonei. 

Eseguire, ove previsto dai documenti di progetto e/o richiesto dalla D.L., scavi campione con 

prelievo di saggi e/o effettuazione di prove ed analisi  per la definizione delle caratteristiche 

geotecniche ( a totale carico dell’impresa). 

Adottare tutte le cautele necessarie (indagini preliminari, sondaggi, scavi campione, etc.) per 

evitare il danneggiamento di manufatti di qualsiasi natura. 

Segnalare l'avvenuta ultimazione degli scavi, per eventuale ispezione da parte della D.L. e del 

Responsabile della Sicurezza in fase di Esecuzione, prima di procedere a fasi di lavoro 

successive. 
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I materiali ,di scavo dovranno essere trasportati, a cura e spesa dell’Impresa, a rifiuto nelle 

discariche autorizzate, qualunque sia la distanza, fatte salve le vigenti norme di legge e le 

autorizzazioni necessarie da parte degli Enti preposti alla tutela del territorio e dell’ambiente. 

L’Impresa, a sua cura e spesa, dovrà provvedere alla sistemazione ed alla regolarizzazione 

superficiale dei materiali di discarica secondo quanto previsto in progetto e/o prescritto 

dall’Ente Concedente la discarica.  

Rinterri e/o bonifiche  

Per rinterri si intendono i lavori di: 

- Riempimento di scavi a tergo delle opere di sostegno; - 

Rinterri. 

Per il rinterro degli scavi a tergo di manufatti in calcestruzzo dovrà utilizzarsi un  misto 

granulometrico compattato meccanicamente o materiali di recupero in cls. provenienti da 

demolizioni. 

Il rinterro di scavi relativi a tubazioni interrate e cavi elettrici sarà effettuato con materiali 

sabbiosi (o comunque con materiali che durante l'operazione di rinterro non danneggino dette 

installazioni). 

In linea di massima i materiali da utilizzare in detti rinterri saranno specificati sui disegni 

costruttivi.  

Art. 61 – Conglomerati cementizi armati gettati in opera 

a) Normativa di riferimento 

D.M. 17/01/2018 emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971 n. 1086 e 

2 febbraio 1974 n. 64, così come riunite nel Testo Unico per l'Edilizia di cui al DPR 6 giugno 

2001, n. 380, e dell'art. 5 del DL 28 maggio 2004 n. 136, convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss.mm.ii.. Esse raccolgono in un 

unico organico testo le norme prima distribuite in diversi decreti ministeriali. 

L’Impresa sarà tenuta all’osservanza: 

• della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 “ Norme per la disciplina delle opere di 

conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” (G.U. 

n. 321 del 21.12.1971); 

• della Legge 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari 

prescrizioni per le zone sismiche” (G.U. n. 76 del 21.03.1974); 

Parte III 

MODALITA' DI ESECUZIONE DELLE SINGOLE CATEGORIE DI LAVORO ORDINE 

DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
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Art. 62 - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio 

della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione 

dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze 

dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, 

senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, 

il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà 

nell'esecuzione delle opere, in armonia col programma di cui all’art. 1 del REG. DL. 

Art. 63 - Lavori eventuali non previsti 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste in progetto e non siano previste 

nell’elenco prezzi Regionale si procederà al concordamento dei nuovi prezzi secondo le 

prescrizioni dell’art. 8 del REG. DL. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 

provvisti dei necessari attrezzi. 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 

eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

Il trasporto alla discarica dei materiali di risulta. 
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